SCRITTURA PRIVATA

“Espletamento dei servizi finanziari connessi alla emissione di prestiti obbligazionari, ed altri servizi finanziari accessori per lo stesso servizio”.

TRA

il COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO, via Carebbio 32 25046 Cazzago San Martino (BS) Codice Fiscale 82001930179 Partita Iva 00724650981 nella persona di Giuseppe Gallone, Dirigente del Settore Amministrativo ed Economico Finanziario, autorizzato a rappresentare l’Ente con Delibera del Consiglio Comunale del 26/4/2004 n. 14 ai sensi dell’art. 107 comma 3 lettera C del D.Lgs. n. 267/2000

E

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA (per brevità di seguito indicata come Banca) sede in Siena - Piazza Salimbeni n. 3 Capitale sociale € 4.486.786.372,26 interamente versato Codice Fiscale, Partita IVA e numero iscrizione al Registro delle Imprese di Siena: 00884060526 Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi Codice banca 1030.6 -  Codice Gruppo 1030.6 nella persona di Piergiorgio Guidi, quadro direttivo, all’atto autorizzato con procura speciale del 07/09/2009 rep.187474 notaio Vieri Grillo,
Si stipula quanto appresso :

Art. 1 - Espletamento dei servizi finanziari connessi all’assunzione alla concessione di mutui ed all’emissione di prestiti obbligazionari ed altri servizi finanziari accessori
. Il presente contratto disciplina l’emissione di mutui ed il collocamento di prestiti di titoli obbligazionari relativi agli Enti Locali fino a complessivi € 120.000.000,00 (centoventimilioni/00) destinati alla copertura dei fabbisogni finanziari del Comune di Cazzago S.M. e degli altri Enti Locali allo stesso convenzionati ai sensi dell’art.30 del D.Lgs.267/2000, fabbisogni  legati a quanto consente la normativa vigente in materia di finanziamento per entrate in conto capitale  (spese di investimento, ristrutturazione e/o estinzione di debiti pregressi, ecc…) nel periodo 15.09.2009 – 28.02.2010.

Art.2 – Normativa di riferimento
D. Lgs. 267/2000 e successive modificazioni.

Art. 3 - Importo complessivo presunto del plafond dei mutui 

L’importo complessivo presunto dei mutui è di euro 60.000.000,00 (sessantamilioni/00), in più emissioni parziali, che possono essere richiesti singolarmente con un importo minimo di euro 100.000 (centomila/00), da parte del Comune di Cazzago San Martino e/o di tutti gli altri Enti Locali che sono già convenzionati o di futuro convenzionamento con lo stesso ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 267/2000, per gestire unitariamente le procedure di ricorso al credito ed altre operazioni accessorie.

Gli Enti Locali convenzionati con Cazzago San Martino si impegnano a collaborare con la Banca nel fornire la documentazione contabile necessaria per consentire alla stessa Banca il perfezionamento dell’operazione di concessione del mutuo (Dichiarazione capacità di indebitamento  - art. 204, comma 1° del D.Lgs. 267/2000, finalità del prestito, acc.).
La Banca, dopo aver ricevuto tutta la documentazione di cui sopra si impegna a terminare la fase di istruttoria entro 20 giorni dalla richiesta; resta inteso che la Banca, a proprio insindacabile giudizio, valuterà liberamente e caso per caso la sussistenza di adeguato merito creditizio in relazione alle singole Amministrazioni richiedenti, fermo l’impegno ad effettuare operazioni anche per importi equivalenti alla soglia minima sopra individuata.

Qualora il plafond sia esaurito prima del 28/02/2010 è facoltà del Comune di Cazzago San Martino chiedere un ulteriore incremento dello stesso, alle medesime condizioni della presente offerta, per i prestiti deliberati dagli Enti Locali convenzionati fino a detta data.

Sarà possibile procedere a richieste  inferiori all’importo complessivo presunto sopra indicato(con il vincolo di un minimo di 100.000 euro), oppure non procedere ad alcuna assunzione, senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte della Banca.

La stipula del contratto di mutuo dovrà avvenire,sulla base della richiesta dell’Ente Locale(a mezzo fax) ,entro 20 giorni lavorativi rispetto alla stessa richiesta,con la facoltà spettante all’Ente Locale stesso di poter fissare una data successiva(entro un anno dalla richiesta). In ogni caso la Banca dovrà garantire l’erogazione del mutuo a partire dal quinto giorno lavorativo alla stipula del contratto mutuo, con facoltà dell’Ente locale di richiedere l’erogazione del mutuo successivamente,sempre a mezzo fax . 

Le Amministrazioni consorziate col Comune di Cazzago S.M. e lo stesso Comune non potranno effettuare richieste di nuovi mutui volti a sostituire finanziamenti  già in essere con la Banca, in ogni caso la Banca si impegna, senza vincolo di stipula, a verificare le condizioni per la rinegoziare i mutui eventualmente già in essere a condizioni migliorative per le Amministrazioni richiedenti.

Per ciò che riguarda l’importo complessivo presunto delle emissioni obbligazionarie, si precisa che è pari ad € 60.000.000,00 (sessantamilioni/00), in più emissioni parziali, effettuabili dal Comune di Cazzago di Cazzago di San Martino e da tutti gli Enti Locali che si convenzionano con lo stesso ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 267/2000, per gestire unitariamente le procedure di ricorso al credito ad altre operazione accessorie. L’importo minimo per ogni emissione non può essere inferiore a 500.000,00 (cinquecentomilaeuro). Sarà possibile procedere a richieste  inferiori all’importo complessivo presunto sopra indicato (con il vincolo di un minimo di 500.000 euro), oppure non procedere ad alcuna emissione, senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte della Banca.

Antecedente alla prima emissione relativa ad un Ente Locale convenzionato con Cazzago San Martino lo stesso Ente si impegna a collaborare alla stessa Banca l’analisi istruttoria legata alle garanzie date dall’Ente Locale (ultimi due bilanci consuntivi approvati, completi del conto del patrimonio e del conto economico, ultimo bilancio di previsione approvato e Dichiarazione capacità di indebitamento – art. 204, comma 1° del D.Lgs 267/2000).

La Banca, dopo aver ricevuto tutta la documentazione di cui sopra si impegna a terminare la fase istruttoria entro 20 giorni lavorativi; resta inteso che la decisione di dar corso all’operazione è positiva se l’Ente locale richiedente rispetta tutti i parametri di legge.

 Il versamento del ricavato del prestito  di ogni singola emissione da parte della Banca dovrà avvenire, al massimo, entro 20 giorni lavorativi dalla positiva determinazione della fase di istruttoria, e quindi al massimo entro 40 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta di  perfezionamento del prestito trasmessa dall’ Amministrazione emittente, anche via fax, a seguito dell’ intervenuta esecutività della delibera di emissione. 

Se specificatamente richiesto del Comune Capofila, la Banca si obbliga a garantire le condizioni offerte fino al 30/04/2010
Art. 4 – Taglio e valuta delle obbligazioni ( valore nominale singole obbligazioni)

1000 Euro.

Art. 5 - Facoltà di assunzione di mutuo da parte di società di proprietà e controllate dagli Enti Locali convenzionati.

Ai sensi dell’art.207 del D.Lgs 267/2000 è possibile che società di proprietà e/o controllate dagli Enti Locali convenzionati richiedano l’erogazione di mutui alla banca, per un plafond complessivo disponibile pari ad euro 10.000.000(diecimilioni). La stessa Banca si impegna ad erogare alle stesse condizioni e termini previsti con il presente capitolato i mutui richiesti solo se l’Ente Locale proprietario garantisce per tutta la durata dell’ammortamento il mutuo in oggetto attraverso apposita garanzia fideiussoria, con deliberazione consiliare, così come previsto dall’art. 207 e seguenti del D.Lgs 267/2000 e successive modifiche.  

Art. 6 - Modalità di perfezionamento dei mutui

Il perfezionamento del contratto di mutuo potrà essere effettuato in qualsiasi momento mentre il pagamento del rimborso delle rate per capitale ed interessi dovrà avvenire alle scadenze del 30 Giugno e del 31 Dicembre di ogni anno. Come previsto dalla normativa vigente, la decorrenza dell’ammortamento è fissata al 1 gennaio dell’anno successivo a quello della stipula del contratto. A richiesta dell’Ente mutuario, la banca, anche in deroga al proprio statuto, si impegna a garantire l’ammortamento dal 1 gennaio del secondo anno successivo a quello in cui è avvenuta la stipula del contratto. La rata di ammortamento deve essere compresa, fin dal primo anno, della quota capitale e della quota interessi. Unitamente alla prima rata di ammortamento del mutuo cui si riferiscono devono essere corrisposti gli eventuali interessi preammortamento, gravati degli ulteriori interessi, al medesimo tasso, decorrenti dalla data di inizio dell’ammortamento e sino alla scadenza della prima rata. Vale comunque quanto disposto dall’art. 204, comma 2° lettera d.) del D.Lgs 267/2000.
Si applica nel caso di ammortamento dal secondo semestre successivo alla stipula, la maggiorazione prevista da Cassa Depositi e Prestiti in termini di spread per mutuo fisso o variabile rilevato su sito internet di Cassa Depositi e Prestiti nella settimana prima indicata.

Art. 7 - Modalità di arrotondamento
I tassi d’interesse nominali risultanti dai parametri di riferimento posti a base di gara maggiorati dello spread saranno arrotondati al millesimo di punto percentuale più vicino
Art. 8  - Costi relativi al rimborso spese di stipula dei mutui

Le spese di registrazione del contratto sono a carico dell’Ente mutuario.

Art. 9 – Garanzie

Il pagamento delle somme relative al servizio del prestito obbligazionario sarà garantito dagli Enti Locali emittenti  mediante il rilascio di delegazione di pagamento a valere sulle entrate afferenti i primi tre titoli del bilancio dell’Ente (art. 206 D. Lgs. n. 267/2000). Tale garanzia sarà rilasciata, ai sensi dell'art. 35 comma 7, Legge 724/1994, alla Banca in qualità di rappresentante dei possessori dei titoli obbligazionari nei confronti dell'ente emittente.

Art. 10 – Modalità di collocamento relativa all’emissione dei prestiti obbligazionari

 Sottoscrizione a fermo da parte della Banca, con la possibilità di collocare, a cura dell’istituto aggiudicatario,  presso investitori “nettisti” le obbligazioni emesse.

In quest’ultimo caso il Comune emittente riceverà il rimborso della ritenuta fiscale secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 163 della L. 266/2005 per il periodo legato alla sottoscrizioni dei soggetti nettisti.
Art. 11 – Modalità di perfezionamento delle emissioni obbligazionarie

Il perfezionamento delle emissioni obbligazionarie potrà essere effettuato in qualsiasi momento mentre il pagamento delle rate dei prestiti obbligazionari dovrà avvenire alle scadenze del 30 Giugno e del 31 Dicembre di ogni anno. Ciò comporterà che la prima rata del prestito potrà avere una durata più estesa o più breve rispetto allo stesso semestre a seconda della data di emissione (perfezionamento). Nel caso di emissioni effettate entro il 30/6, il pagamento della prima rata potrà avvenire a scelta dell’ente emittente il 30/6 od il 31/12 successivo all’emissione, mentre nel caso di emissioni nel secondo semestre dell’anno il pagamento della prima rata potrà avvenire a scelta dell’ente emittente il 31/12 od il 30/6 successivo all’emissione. 

Art. 12 – Servizi

Assistenza gratuita  nella gestione di tutti i servizi connessi al perfezionamento delle emissioni obbligazionarie quali a titolo l’esemplificativo: 

- l’invio agli enti, entro 5 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della relativa richiesta, degli schemi di delibera di emissione, degli schemi di Regolamento del prestito obbligazionario e di piano di ammortamento, degli schemi di verbale di assegnazione e di eventuale altra documentazione necessaria; 

- gli adempimenti necessari al perfezionamento dell’accentramento dei prestiti obbligazionari presso la Monte Titoli ivi compresi la predisposizione dei  moduli richiesti dalla Monte Titoli per la gestione dei rapporti con i singoli enti; 

- la predisposizione e compilazione dei modelli di segnalazione dei collocamenti effettuati alla Banca d’Italia/UIC. 
Non è dovuta alcuna commissione per il collocamento, né è dovuto alcun rimborso spese per le emissioni.

In ogni caso resta a carico degli Enti locali emittenti lo 0,1% dell’importo dell’emissione, da versare allo Stato come contributo una tantum.

Art. 13 - Regime fiscale

Le cedole interessi sono soggette al regime fiscale degli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati, come disposto dall’art. 1, comma 163 della l. 266/2005 (L. Finanziaria 2006), con rimborso all’Ente locale emittente della ritenuta fiscale se il titolo è sottoscritto da investitori “nettisti”.  

Art. 14 - Tipologie di rimborso del mutuo

Il rimborso delle rate per interessi e capitale, con il conseguente ammortamento, può avere le seguenti caratteristiche: 

 1) RIMBORSO GRADUALE DEL CAPITALE A TASSO VARIABILE: 

Ammortamento: 

da un minimo di  10 anni ad un massimo di 30 anni con rate  semestrali posticipate ed ammortamento: 

A. alla francese (quote capitali crescenti); 

B. a quote capitali costanti ; 

Parametro di riferimento:  

Tasso EURIBOR a 6 mesi (act/360) rilevato il 2° giorno lavorativo bancario, antecedente la data di inizio di ciascun semestre di applicazione; al quale aggiungere lo spread fissato da Cassa Depositi e Prestiti per un mutuo variabile di pari durata meno tre centesimi di punto (0,03 p.p.a.).

Lo spread di Cassa Depositi e Prestiti rilevato sarà quello pubblicato sul sito INTERNET quattro giorni lavorativi bancari antecedenti la data di stipula del mutuo.

Facoltà per gli enti convenzionati di ricorrere, per tutti i mutui  a tasso variabile , all’opzione “trasformabile” VARIABILE-FISSO, una sola volta nel corso della vita del prestito e per tutta la durata residua dello stesso. L’opzione potrà essere esercitata dall’ente mutuatario - trascorsi 12 mesi dalla prima rata di ammortamento  ad esclusione dell’ultimo anno di vita del mutuo  - in corrispondenza della scadenza di ciascuna rata  semestrale. Nel caso in cui l’ente mutuatario decida di esercitare l’opzione, il prestito pagherà per tutta la sua vita residua interessi fissi semestrali posticipati, calcolati su base annua “giorni effettivi/giorni effettivi (act/act), pari al tasso swap “lettera”sull’euro (nominale), determinato il secondo giorno lavorativo precedente la data di esercizio dell’opzione, di durata corrispondente alla durata finanziaria residua equivalente del mutuo, maggiorato dello spread convenzionato. 

Per durata finanziaria residua equivalente si intende quella corrispondente al tasso swap verso EURIBOR , calcolato sulla base della curva dei tassi, relativo ad un’operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche, in termini di rimborso del capitale, corresponsione degli interessi e durata residua, del mutuo(ad esempio, IRS 12 anni per una durata d’ammortamento residua di 20 anni,ecc.). 

L’ente mutuatario comunicherà l’esercizio dell’opzione alla banca almeno 60gg lavorativi  prima della data prescelta per l’esercizio dell’opzione. 

Previsione di estinzione anticipata totale o parziale: 

Possibile senza penale o indennizzo finanziario a partire dal 18° mese dall’inizio dell’ammortamento ed in coincidenza del pagamento della rata semestrale. In caso di esercizio da parte dell’ente mutuatario della facoltà di conversione a tasso fisso, il rimborso anticipato sarà consentito con le modalità e con l’indennizzo fissato per i mutui a  tasso fisso. La comunicazione dell’estinzione anticipata dovrà essere comunicata dall’Ente mutuatario a mezzo fax con preavviso minimo di due mesi rispetto alla data prescelta.

La restituzione parziale del capitale mutuato avrà l’effetto di diminuire le semestralità successive, fermo restando il numero delle rate originariamente previste.

2)  RIMBORSO GRADUALE DEL CAPITALE A TASSO FISSO: 

Ammortamento: 

da un minimo di  10 ad un massimo di  30   anni  a rate  semestrali posticipate con ammortamento alla Francese (quote capitali crescenti) o con rimborso a quote capitali costanti ;

Parametro di riferimento:  

Tasso fisso pubblicato sul sito internet da Cassa Depositi e Prestiti meno tre centesimi di punto (0,03 p.p.a.), rilevato quattro giorni lavorativi bancari antecedenti la data di stipula del mutuo.

Estinzione anticipata totale o parziale: 

L’ente mutuatario ha la facoltà di estinguere il mutuo– trascorsi 18 mesi dalla data di inizio dell’ammortamento ed in corrispondenza della scadenza di ciascuna rata semestrale – con rifusione alla banca – a titolo di indennizzo – di una somma pari al differenziale, se positivo, tra gli importi delle rate residue del piano dei pagamenti del mutuo stipulato (detto A) e i corrispondenti importi delle rate di un teorico mutuo (detto B) avente le medesime caratteristiche di importo, di durata e di modalità di rimborso della residua parte del mutuo A da estinguere anticipatamente, e calcolato ad un tasso di interesse pari all’ Interest Rate Swap (“bid”) sull’ Euro, quotato per scadenza corrispondente a quella finanziaria residua equivalente del mutuo stesso, e rilevato, con le modalità all’uopo previste dalla contrattualistica adottata dall’ISDA – International Swap and Derivatives Association Inc., per valuta 15 giorni lavorativi bancari antecedenti la data di estinzione anticipata (attualmente pagina 42281 del circuito Telerate, colonna “bid”). 

In caso di mancata corrispondenza fra la scadenza oggetto di quotazione e quella del mutuo si opererà l’interpolazione lineare dei valori disponibili. Ogni importo dovuto per ciascuna scadenza, una volta calcolato come sopra precisato, sarà pagabile alla Banca al suo valore attuale alla data di estinzione; il tasso di attualizzazione applicato sarà pari al tasso – quale definito precedentemente – del mutuo teorico B.   

La comunicazione dell’estinzione anticipata dovrà essere comunicata dall’Ente mutuatario a mezzo fax con preavviso minimo di due mesi rispetto alla data prescelta.

La restituzione del capitale mutuato avrà l’effetto di diminuire le semestralità successive, fermo restando il numero delle rate originariamente previste.

Art. 15 - Tipologie di emissioni

Le emissioni obbligazionarie potranno avere le seguenti caratteristiche: 
 1) EMISSIONI CON RIMBORSO GRADUALE DEL CAPITALE A TASSO VARIABILE: 
Ammortamento: 
5 - 10 -15 - 20 - 25 e 30 anni con rate  semestrali posticipate ed ammortamento: 

A. alla francese (quote capitali crescenti); 

oppure  

B. a quote capitali costanti (annuali o semestrali); 

Parametro di riferimento:  
Tasso EURIBOR a 6 mesi (act/360) rilevato il 2° giorno lavorativo bancario, antecedente la data di godimento della cedola; al quale aggiungere lo spread fissato da Cassa Depositi e Prestiti per un mutuo variabile di pari durata meno tre centesimi di punto (0,03 p.p.a.).
Lo spread di Cassa Depositi e Prestiti rilevato sarà quello pubblicato sul sito INTERNET quattro giorni lavorativi bancari antecedenti la data di godimento dell’emissione.

Facoltà per gli enti convenzionati di ricorrere, per tutte le emissioni a tasso variabile, all’opzione “trasformabile” VARIABILE-FISSO, una sola volta nel corso della vita del prestito e per tutta la durata residua dello stesso. L’opzione potrà essere esercitata dall’ente emittente - trascorsi 12 mesi dalla data di emissione e ad esclusione dell’ultimo anno di vita del prestito - in corrispondenza della scadenza di ciascuna cedola semestrale di interessi. Nel caso in cui l’emittente decida di esercitare l’opzione, il prestito pagherà per tutta la sua vita residua interessi fissi semestrali posticipati, calcolati su base annua “giorni effettivi/giorni effettivi (act/act), pari al tasso swap “lettera”sull’euro (nominale), determinato il secondo giorno lavorativo precedente la data di esercizio dell’opzione, di durata corrispondente alla durata finanziaria residua equivalente del prestito obbligazionario, maggiorato dello spread. 
Per durata finanziaria residua equivalente si intende quella corrispondente al tasso swap verso EURIBOR , calcolato sulla base della curva dei tassi, relativo ad un’operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche, in termini di rimborso del capitale, corresponsione degli interessi e durata residua, del prestito obbligazionario . 

L’emittente comunicherà l’esercizio dell’opzione agli obbligazionisti mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, almeno due mesi prima della data prescelta per l’esercizio dell’opzione. 

Previsione di estinzione anticipata: 
Possibile senza indennizzo a partire dal 18° mese dalla data di emissione e in coincidenza con il pagamento delle cedole semestrali di interesse. In caso di esercizio da parte dell’emittente della facoltà di conversione a tasso fisso, il rimborso anticipato  sarà consentito con le modalità e con l’indennizzo fissato per le emissioni a tasso fisso. 
2) EMISSIONI  CON RIMBORSO GRADUALE DEL CAPITALE A TASSO FISSO: 
Ammortamento: 
5 - 10 - 15 - 20 - 25 e 30  anni  a rate  semestrali posticipate con ammortamento alla Francese (quote capitali crescenti) o con rimborso a quote capitali costanti (annuali o semestrali);

Parametro di riferimento:  
Tasso fisso pubblicato sul sito internet da Cassa Depositi e Prestiti meno tre centesimi di punto (0,03 p.p.a.), rilevato quattro giorni lavorativi bancari antecedenti la data di godimento dell’emissione.

Estinzione anticipata: 
L’ ente emittente ha la facoltà di estinguere il prestito obbligazionario – trascorsi 18 mesi dalla data di emissione ed in corrispondenza della scadenza di ciascuna cedola interessi – con rifusione all’obbligazionista – a titolo di indennizzo – di una somma pari al differenziale, se positivo, tra gli importi delle rate residue del piano dei pagamenti del prestito obbligazionario emesso (detto A) e i corrispondenti importi delle rate di un teorico prestito obbligazionario (detto B) avente le medesime caratteristiche di importo, di durata e di modalità di rimborso della residua parte del prestito obbligazionario emesso A, da estinguere anticipatamente, e calcolato   ad un tasso di interesse pari all’ Interest Rate Swap (“bid”) sull’ Euro a sei mesi, quotato per scadenza corrispondente a quella finanziaria residua equivalente del prestito obbligazionario stesso, e rilevato, con le modalità all’uopo previste dalla contrattualistica adottata dall’ISDA – International Swap and Derivatives Association Inc., per valuta 15 giorni lavorativi bancari antecedenti la data di estinzione anticipata (attualmente pagina 42281 del circuito Telerate, colonna “bid”). 

In caso di mancata corrispondenza fra la scadenza oggetto di quotazione e quella del prestito obbligazionario  si opererà l’interpolazione lineare dei valori disponibili. Ogni importo dovuto per ciascuna scadenza, una volta calcolato come sopra precisato, sarà pagabile all’obbligazionista al suo valore attuale alla data di estinzione; il tasso di attualizzazione applicato sarà pari al tasso – quale definito precedentemente – del prestito obbligazionario teorico B.     
Art. 16 - Devoluzione del mutuo erogato

Ad avvenuta assunzione del mutuo, dietro semplice comunicazione a mezzo fax, ogni Ente mutuatario, senza alcuna variazione delle condizioni previste nel contratto, può devolvere in tutto o in parte il capitale mutuato ad altra opera diversa da quella organizzativamente  previste nel contratto di mutuo, nel rispetto del D.Lgs 267/2000.

Art. 17 - Facoltà di investimento della liquidità giacente per  prestiti obbligazionari erogati ma non ancora utilizzati dallo stesso Ente Locale.

Per la gestione ottimale delle liquidità giacenti per prestiti obbligazionari erogati ma non ancora utilizzati dallo stesso Ente, è facoltà del Comune di Cazzago S.M. e degli Enti convenzionati di utilizzare i servizi finanziari relativi offerti dalla banca secondo i vigenti tassi di mercato,con investimenti a capitale garantito,tasso d’interesse attivo minimo garantito e con disponibilità entro dieci giorni lavorativi del capitale giacente per l’ente.
Art. 18 - Altri servizi finanziari
Entro il 31 Ottobre 2009 la Banca , si obbliga ad offrire al Comune di  Cazzago San Martino ed agli Enti Locali convenzionati un’offerta competitiva rispetto al mercato per ciò che riguarda gli investimenti per impianti di energie rinnovabili e per il leasing mobiliare ed immobiliare.

***********************
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· Art.7 –  Modalità di arrotondamento
· Art.8 – Costi relativi al rimborso spese di stipula dei mutui
· Art.9 - Garanzie 

· Art.10 - Modalità di collocamento relativa all’emissione dei prestiti obbligazionari
· Art.11 – Modalità di perfezionamento delle emissioni obbligazionarie
· Art.12 – Servizi.

· Art.13 – Regime fiscale
· Art.14- Tipologie di rimborso del mutuo
· Art.15- Tipologie di emissioni
· Art.16- Devoluzione del mutuo erogato
· Art.17- Facoltà di investimento della liquidità giacente per  prestiti obbligazionari erogati ma non ancora utilizzati dallo stesso Ente Locale

· Art.18- Altri servizi finanziari
Cazzago San Martino, 
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_______________________________                                    _________________________________

       Dott. Giuseppe Gallone                                              

     Dott. Piergiorgio Guidi
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